
Il primo maggio è la festa dei lavoratori. Noi Comunisti ci siamo per ridare voce e diritti
al popolo umiliato. I governi degli ultimi trent'anni hanno distrutto tutti i diritti dei
lavoratori riportandoci indietro agli inizi del secolo scorso. Dall’abrogazione
dell'articolo 18 nel silenzio complice dei sindacati e di tutta la classe politica e
andando alla definizione del JobsAct, penalizzando le condizioni di lavoro e
favorendo il licenziamento dei lavoratori, riportando indietro le condizioni di chi lavora.
Durante la pandemia il governo ha voluto e saputo favorire solo i grandi gruppi
multinazionali, finanziari e Confindustria, seguendo i diktat provenienti da
Bruxelles, andando ad approvare prima lo sblocco dei licenziamenti, poi non facendo
nulla contro le delocalizzazioni selvagge e infine inserendo lo strumento divisivo e
discriminatorio del Green pass sui luoghi di lavoro.
In questi due anni di mala gestione pandemica, di sostegno alla guerra con
innalzamento delle spese del PIL, invio di armi e soldi all’Ucraina e le sanzioni contro
la Russia, si sono persi più di 1 MILIONE di posti di lavoro a causa dei governi e
dei partiti che li sostengono, tutti partendo dal PD, alla Lega, dal Movimento 5 Stelle
a Berlusconi fino ad arrivare alla finta opposizione di Fratelli d’Italia.
I posti di lavoro recuperati sono quasi tutti precari, quindi ci troviamo con sempre
meno posti di lavoro stabili, quelli che ti danno la possibilità di vivere con un minimo
di dignità, anche se sempre di più con l’aumento di luce, gas, carburanti e beni di
primari.
Esistono sempre più lavoratori poveri, cioè che non riescono a far fronte alle
spese mensili.
Per non parlare dei precari che passano periodi di iperlavoro, con uno sfruttamento
al limite dell’umano con periodi di fermo totale.
Infine l’immensa piaga dei disoccupati che si allargano sempre di più anche per la
chiusura di tantissimi piccole attività fagocitate dalla crisi per favorire le multinazionali.
In tutto questo DESTRA e SINISTRA sono due facce della stessa medaglia che negli
ultimi anni si sono sempre trovate d'accordo sul ridurre i diritti dei lavoratori e infatti
adesso governano insieme.
Per tutti i lavoratori, e la gente che vive del proprio lavoro, serve organizzarsi per
cominciare a cambiare i rapporti di forza nella società, fino alla presa del potere
politico da parte degli stessi.
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